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ACQUI, Sabato-Domenica 16-17 Maggio 1908. NUMERO 20.

Gazzetta d’Acqui
GIORNALE SETTIMANALE

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE: p. Alessandria 5,25 - 7,4 - 8,16 - 15,45 - 18,25 - 19,51 — Savona 4,45 - 8 - 12,30 - 17,42 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,25 - 15,58 - 19,55 — Genova 6 - 8,10 - 12,10 - 16,7 - 20,40 — Ovada 22,2 

ARRIVI: da Alessandria 7,45 - 12,20 - 15,3 - 17,36 - 21,2 - 23,2 — Savona 8 - 15,38 - 19,45 — Asti 7,48 - 11,52 - 15,58 - 20,22 - 21,50 — Genova 7,53 - 11,12 - 15,23 - 19,30 - 21,35 — Ovada 5,18.

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12. \

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11,30 e dalle 12,30 alle 15 giorni feriali. —  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 19, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giórni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle-15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 7 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

LA CRISLJINICOLA
L’agitazione in iziata  dalla  benem erita  So­

c ie tà  dei vitieultori di Casale MOnf. por avvi­
sa re  ai mezzi a tti a su p e ra re  la grave crisi 
vinicola che stiam o a ttrav ersan d o  ha trovato  
fac i 'e  te rreno  presso i nostri p rodu tto ri, i- 
quali si vanno radunando in comizii e vo­
tano , come in Alice Belcolle, a  M onastero, 
a  Visone, eco., energici ordini del giorno 
invocanti dal Governo efficaci e pronti prov­
ved im enti, quando a d d ir ittu ra  non ten tino  
d i im porli, come a  Muntaldo Bormida, con la 
jn inaccia delle dim issioni in m assa dei Con­
sig li Comunali.

La crisi vinicola del p resen te  anno, la  
quale tende ad agg ravare  sem pre più la  
•condizione della v itico ltu ra  nazionale, è 
•certam ente ta le  da g iustificare  le serie  
preoccupazioni e le r ich ieste  dei p rodu t­
to r i.

Il Governo, se vorrà  rendersi cosciente 
d e lla  g rav ità  della condizione —  finora, 
però, non d im ostra  di avvedersene affatto , 
dal momento che ordina al fisco di m et­
te re  il torchio a  p iù  a lta  p ressione! —  
dovrà necessariam en te  in terven ire  ad a t ­
te n u a re  le d isastro se  conseguenze che l’o­
d ie rna  situazione rise rv a  al nostro  m aggior 
m ercato .

Ma i p roduttori anche considerino che 
le m isu re  del Governo non potranno rap ­
p re sen ta re  che un fatto  pro tezionista  tra n ­
sito rio , e che a  se s te ss i, o ltre  che al Go­
verno, hanno a  rich iedere i rim edii non 
m om entanei, ma d u ra tu ri, i veri, i soli ri­
medii.

La crisi d ’oggi, in fa tti, considera ta  non 
negli effetti ma nulle cause, v is ta  un po’ 
profondam ente,- appare  un fenomeno ben 
p iù  grave di una  tra n s ito r ia  supe rp rodu ­
zione della vite, siccome quella  che s a ­
rebbe fa ta le  conseguenza del s is tem a vi­
ticolo orm ai in stau ra to s i p resso  di noi.

Noi si produce troppo; e si s a  che l ’ab­
bondanza del raccolto bene spesso  si accom­
pagna colla deficienza della  qu a lità  del 
p rodotto , ciò che ev identem ente de term ina  
l ’incertezza della possib ilità  delle vendite 
e del tornaconto  dell’in d u s tr ia  enologica.
E valga il vero.

Nel 1907 sem bra che la produzione per 
l ’I ta lia  si s ia  ag g ira ta  su i 50 milioni di 
e tto litr i  di vino, in confronto di 162 che 
rap p resen tan o  la  to ta le  produzione mon­
diale: cosicché l ’I ta lia  p rodurrebbe circa 
un terzo  di tu tto  il vino che. annualm en te  
si r icava  dalla  p reziosa am pelidea.

Se pensiam o che nel nostro  p a e se , si 
bevono appena 30-35 m ilioni di e tto litri 
di vino, d a ta  la g rande  produzione di 
q u e s t’anno e quella  che m ediam ente si 
a v rà  di poi, per le speciali condizioni che 
s i  vanno creando a lla  p a tr ia  v itico ltura, 
inev itab ilm ente andrem o verso crisi sem pre 
p iù  fo rti se  non si p renderanno  p e r  tem po 
gli opportun i provvedim enti.

Possiam o noi fare  assegnam ento  su l 
m ercato  estero  e aum en tare  sensib ilm ente  
i l  q u an tita tiv o  in esportazione? Non pare  
che l ’esportazione possa  influenzare no te­
volm ente sul m ercato  in terno  —  tan to  più 
dopo la  ch iu su ra  del 1903 del . m ercato 
au s triaco  da un elevato dazio di proibizione 
—  e si nota che da varii ann i le nostre

esportazioni non superarono mai il m ilione 
d ’etto litri.

Gioverà a  m igliorare la situazione il con­
sum o in te rn o ?  E ’ a  sp e ra rs i di si, ove i 
p rodu tto ri sappiano affinare sem pre p iù  le 
q u a lità ; e sono note le a ttes taz ion i di 
scienziati in favore del vino, che il prof! 
A. M arescalchi rip o rta  e i l lu s tra  in una re ­
cente e coraggiosa cam pagna contro  l ’av- 
versiono pseudo-scientifica al vino.

Ma re s ta  sem pre un fenomeno a  cui oc­
corre pensare , ed è il g rande sviluppo che 
assum e la coltivazione della vite, sviluppo 
che non è della s te s sa  im portanza che se 
si tra tta s se  di p ian te  erbacee ad annuale 
ciclo vegetativo. .

Qui ci troviam o di fronte ad una p ian ta  
che prim a di fru ttificare  ebbe bisogno di 
ingenti lavori e cu re  e di un certo  anticipo 
di cap ita le ; perciò quando è giunto  il p e ­
riodo della produzione si continua ad ogni 
costo nella p rep a ra ta  co ltu ra , quan to  m eno, 
p e r  venir rim borsati dello spese.

Nei begli anni dei prezzi a lti, quando 
la  fillossera aveva quasi d is tru tti i fecondi 
vigneti della F rancia, in I ta lia  si iniziò un 
periodo di consolidam ento e di in ten sifi­
cazione della coltivazione della vite , facen­
dosi im pianti tan to  in collina che in p ia ­
nura .

Se non è possibile to rnare  ind ietro , a l­
meno è desiderabile che il v iticu ltore faccia, 
innanzi tu tto , quan to  s ta  in lui s tesso , 
cercando di lim ita re  il quan tita tivo  di p ro ­
duzione annuale, ed, in com penso, di m i­
g lio rarne la  q u a lità ; cosi facendo riesci— 
remo fo rs’anche a  conquistare  nuovi m er­
cati e s te ri di consumo, e in ogni caso ci 
troverem o colle can tine meno ingom bre di 
prodotto, m a d ’ un valore di assai superio re .

E ’ per questo  che fra  tu tt i  gli ordini 
del giorno em anati al momento dai viti- 
cultori noi plaudiam o in modo speciale a  
quello dei v itieu ltori di Alice Belcolle, dove 
i m edesim i, p u r  invocando legittim i d ir itti 
dal Governo, non tra lasc iano  di add ita re  
a  se stessi ed ai com pagni i p recisi doveri 
della lim itazione della vite, e del m iglio­
ram ento  del prodotto .

NOTE P ARTE

Cronache Hcquesl
P rim a d’in tra tten e rc i su  cose che d ire t­

tam ente  ci riguardano  annunciam o con 
p iacere  che, assecondando il g iu sto  desiderio  
di F. P ella ti ch9 ne sc risse  su lla  Nuova 
Antologia, l’ufficio regionale p e r  i m onu­
m enti del P iem onte ebbe l’incarico di p r e ­
se n ta re  un progetto  concreto p er le opere 
di restau ro  e rinforzo della to rre  di Visone 
che un itam ente  al castello fu g ià  dèi Ma- 
lasp ina  ed o ra  è m onum ento nazionale.

I re s tau ri sono u rgen ti poiché d e tta  to rre  
fabbrica ta  sul vortice di un cuneo a  picco 
a lla  confluenza del Bormida e del Visone 
trovasi in sid ia ta  dalle acque che filtrano 
nelle piene invernali a ttrav e rso  il so tto ­
s ta n te  sabbioso te rreno . Speriam o adunque 
cho si faccia p resto  e bene.

II concittadino ing. P rato , ohe g ià  in  due 
fascicoli precedenti della Rivista ci diè 
un  saggio di g lossario  parzia le  acquose, 
pubbica ora cinque monografie su monu­
menti linguistici della n o s tra  c i t tà ;  mo­

nografie che m eritano  tu t ta  l’attenzione 
degli studiosi.

P rim a monografia su l nome a ttu a le  di 
Acqui.
• Fedele al suo g lossario  il P ra to  r itiene  
che Acqui in d ialetto  debba sc riversi Aiqu 
come g ià  opinava su lle  colonne di questa  
s te s sa  Gazzetta l ’avv. Poggi: d im ostra  poi 
con trariam en te  al detto  avvocato essere  
Acqui nome rom ano c non prerom ano. Da 
Aquis si fece Aqui, inflettendo su lla  to­
nica la vocale a tona i  si ha  Aiqu.

Seconda m onografia sul nome della c ittà  
an tica . E sclusa l’ipotesi che Acqui sia  so r ta  
su lle  rovine della d is tru tta  C aristo , l ’ au ­
tore con so ttili rag ionam enti vuol dimo­
s tra re  che, c resciu ta  l ’im portanza del p r i­
mitivo nucleo di abitazioni, si vennero for­
mando vari aggruppam enti di case che ne 
costitu irono le dipendenti borgate : si co­
s t a s s e r o  le nuove p u r  r ispe ttando  le an ­
tiche m ura  le quali rim asero  in terne  e che 
racchiudevano la civitas. Quando poi tu tto  
l ’ in tie ro  ab ita to  venne d istin to  in terzieri 
si cominciò a p a rla re  della Civitas Aquis. 
La P is te rn a  fu la sede dell’ an tich issim a 
civitas. E qui l ’au to re  vuol d im ostrare  che 
P is te rn a  fu il nome prim itivo di Acqui. 
D im ostrazione, diciamolo subito , alquanto 
a rrisc h ia ta  e che so lleverà non poca in ­
c redu lità  : . ad ogni modo bando per ora ai 
com m enti. Fu detto  e lo rip e te  il Lavezzari 
che P is te rn a  deriva da P u ste rla , paro la 
della bassa  la tin ità , significante piccola 
po rta , p o rta  di soccorso.

Com batte il Prato  una  ta le  spiegazione 
sostenendo che am m esso che una c ittà  
co s titu ita  di più quartie ri e tu t ta  circon­
d a ta  da m ura  in cui siano  porte  di ‘ uso 
ord inario  possa aver denom inato uno dei 
suoi q u a rtie ri dalla  circostanza che in esso 
cadeva una po rta  di soccorso, non parrebbe 
un controsenso l ’ idea che tu tto  " l’ in tero  
casale  volesse perdere  il suo nome p rim i­
tivo, che uno pur doveva averne , e sog­
giacere a lla  circostanza m edesim a per lui 
tan to  secondaria  ed um ilian te?  Seconda­
riam en te  P u ste rla  è voce lom barda e dal 
Cantù sappiam o che p u ste rle  venivano 
ch iam ate quelle cancellate  t r a  la  p o rta  di 
v ia ed il cortile  in terno  delle case, s ta te  
in tro d o tte  p e r  la  p rim a volta  dalla  fam iglia 
dei P u ste rla . Non si dim entichi poi la  valle 
di P u s te r la  circolo di 100,000 ab itan ti for­
m an te  l ’es trem ità  o rien tale del Tirolo. T ra 
la pusterla lom barda, la  poterne francese 
e la  posterula rom ana gli S ta tu ti d ’Acqui 
creano la  paro la  Pusterna. Ma la  voce 
Pusterla non si trasform ò in Pisterna 
giacché al d ialetto  non è consentito  l ’esito 
in  i  della  vocale u lunga di posizione e 
tan to  meno lo scambio in n della  conso­
n an te  l. P is te rn a  dunque deve avere  un ’a ltra  
orig ine e molto p iù  an tica  delle troppo 
recen ti p u s te rle ; ma per esse r q u es ta  n o stra  
recensione già troppo lunga, il segu ito  al 
prossim o num ero.

Acqui, 15 Maggio 1908.
(Continua). Italus.

ì tT  Ai Signori Abbonati ai quali 
scade l’Abbonamento e a quelli cui 
è di già scaduto rivolgiam o pre­
ghiera di volersi tosto m ettere in 
regola e li avvertiam o che non si 
invierà più il giornale a quanti non 
manderanno l’ importo del nuovo  
abbonamento. "VÌI

Cassa M. 6 . Pensioni
Riceviamo e pubblichiamo:

Egregio sig. Direttore
della Gazzetta d’Acqui,

N ella n o stra  c ittà  si ha un num ero 
abb astan za  rilevan te  di soci della  Cassa 
M. C. Italiana per le Pensioni.

Da tu tt i  i sodalizii si u sa  celeb rare  
ogni tan to  una cerim onia di ricorrenza 
onde rin sa ldare  i vincoli che legano i 
soci della s te ssa  società.

E perchè non potrebbbero i soci della 
Cassa Pensioni di Acqui e dintorni r iu ­
n irsi ad un fraterno  banchetto , tan to  più 
in questo  momento che la C assa è e n tra ta  
v itto riosa  nel suo quindicesimo anno di 
v ita?

Se l’idea trova accoglim ento nel pen­
siero dei soci, questi possono rivolgere 
l’adesione loro al so ttoscritto  Agente il 
quale p renderà  poi gli u lteriori provvedi­
m enti al riguardo, invitando anche qualche 
buon conferenziere che spieghi gli scopi 
della società.

Con ossequii e ringraziam enti
devotissimo

Giovanni A. Rossello
Agente

Piazza Addolorata.

CORRIERE GIUDIZIARIO
E. Tribunale d’Acqui - (Udienza 8 

Maggio) —  Per lesioni — Leoncino Matteo 
aveva appellato  da sen tenza del sig . P re ­
to re  di Acqui con cui veniva condannato a 
g iorni 40 di reclusione per lesioni a  danno 
di Cavanna Giuseppe. l i  T ribunale  h a  però 
conferm ata la sen tenza. II Leoncino è 
ricorso in grazia.

P a rte  Civile: Avv. Peragallo .
D ifensore: Avv. Lazzaro G alliani.
(Udienza delli 11 Maggio) —  Un p a r­

roco danneggiato -  Boccaccio Celso è 
m ezzadro del Parroco di Montaldo Borm ida, 
Don P ranzato . N onostante il divieto sc ritto  
ed orale del suo padrone vendette  1500 
pali e varii fasci di canne sostenendo 
averne d iritto . Il T ribunale però lo con­
dannò per appropriazione indebita  a  mesi 
6 e L. 60 di m ulta colla condanna condi­
zionale. Il P. M. ha appellato , così pu re  
l’im putato .

Difensori: Avv. G. B. B orgatta  di Ovada 
e Lazzaro Galliani.

(Udienza delli 15 Maggio) — Violenza 
carnale ed offesa al pudore — A ll’u­
dienza di stam ane sedevano su l banco 
dell’accusa:

Pizzorno Gio. Batta, d ’anni 55, da 
Toleto, im putato  di avere coll’agg ravan te  
della  continuazione, r ip e tu te  volte fin da 
c irca due anni or sono, in te rrito rio  di 
Ponzone, ed in s iti esposti al pubblico, 
avuti rapporti colla p ro p ria  figlia Pizzorno 
M addalena, dopo che q u es ta  aveva com­
p iu ti gli anni 12 m a non ancora i 15.

Pizzorno Maddalena, d’anni 15 e Ga- 
ione Giovanni d ’anni 22, im pu ta ti di aver 
di co rre ità  f ra  di loro, offeso il pudore 
com m ettendo, in  luogo esposto al pubblico, 
a tti  osceni.

Il T ribunale  condannò il Pizzorno Gio. 
B a tta  a  2 anni e 10 m esi di reclusione 
e m andò asso lti la Pizzorno M addalena 
ed il Gaione p er non p rovata  re ità .

Difesa: P e r il Pizzorno Gio. B a tta , avvo­
cato Luigi Peragallo -  P e r la  Pizzorno 
M addalena, avv. Giovana Gustavo -  P er il 
Gaione, avv. Paolo Braggio.

R. Pretura di Acqui —  Lunedì scorso 
innanzi al Pretore' di Acqui si d iscusse  il 
processo a  carico di Zunino T eresa , Cor­
bellino Angela, Pesce M aria e Vercelli 
Angela, im pu ta te  di a tten ta to  a lla  libertà


